
A S. Mart’ saremmitano li pistatur ncantina, sarcicc e castagn arroste, s’ beva lu vi 
nuv d tutte le bott e s’ canta alla bernesca.

Novembre 2011

Gli antichi mestieri
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Martedì TUTTI I SANTI        

Mercoledì COMM. DEFUNTI           1° quarto ore 17.38

Giovedì S. MARTINO, S. SILVIA

Venerdì S. CARLO BORROMEO

Sabato S. ZACCARIA PROF.

Domenica S. LEONARDO ABATE

Lunedì S. ERNESTO ABATE

Martedì S. GOFFREDO VESCOVO

Mercoledì S. ORESTE, S. ORNELLA 

Giovedì S. LEONE M.            luna piena ore 21.16

Venerdì S. MARTINO DI TOURS

Sabato S. RENATO M., S. ELSA

Domenica S. DIEGO, S. OMOBONO

Lunedì S. GIACOMO VESCOVO

Martedì S. ALBERTO M., S. ARTURO

Mercoledì S. MARGHERITA DI S.
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Giovedì S. ELISABETTA

Venerdì S. ODDONE AB.            ultimo quarto ore 16.09

Sabato S. FAUSTO MARTIRE

Domenica S. BENIGNO

Lunedì PRESENTAZIONE B.V. MARIA

Martedì S. CECILIA V.

Mercoledì S. CLEMENTE PAPA  

Giovedì CRISTO RE, S. FLORA

Venerdì S. CATERINA D’ALESS.           luna nuova ore 07.09

Sabato S. CORRADO VESCOVO          

Domenica 1° D’AVVENTO, S. MASSIMO, S. VIRGILIO

Lunedì S. GIACOMO FRANC.

Martedì S. SATURNINO MARTIRE

Mercoledì S. ANDREA AP., S. DUCCIO    

Una volta, durante il giorno, le case del paese 
erano deserte perchè uomini e donne si recavano 
nei campi, propri o alle dipendenze di altri, per 
coltivare le patate, i fagioli, il granturco, il grano 
e ortaggi vari. 
Per coltivare la terra i contadini utilizzavano le 
zappe, le falci, i rastrelli, le roncole. 
Il terreno veniva lavorato con attrezzi manuali  
oppure, chi aveva la possibilità, utilizzava 
l’aratro tirato dai buoi. 
Il contadino aveva la massima cura delle sue 
coltivazioni, stava attento alle malattie delle sue 
piante, riusciva a riconoscerle e, a volte, anche a 
curarle con metodi naturali. 
Le conoscenze pratiche venivano apprese dai 
propri padri. Il concime usato era il letame degli 
animali. 
I contadini si recavano al lavoro al canto del 
gallo e tornavano a casa al tramonto stanchi per 
la gran fatica.

Il contadino


